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Il Sindaco non intende:-fòre-utì-idir•• 
scórso e perciò .nsilJimita ad lini brève 
èstitik delie 'màtëiâé'principal posté' 
all’1 otdihe*Idei ‘ ,'gijbrno,' - intoTriò' allé 
quaìji,; svolge, çpnsjdei^azioni di 'indole 
generale. Indicati quindi gli, argo­
menti, su, luì; il «Consiglio delibererà 
oggi (rimandando1 gli altri a seduta :
. successiva)' il ’Sindaco presentò* la 

lylàtripola Fùocàtico e quella Vet-, 
•ture e Domestici,! che vengono; ap- 
provate. •-.' - t :•

C oëtruz ioné  di' uri bdifizio sc o làs tico1 ^ L
.M  lì Sindaco’ ricorda,'le.‘varie .fasi’s ii-i ■ . i • . - i ' ; - .  ; Tri. ; .-.Ti : i :
ù ; bite, dal progetto che sta dinnanzi 

ali'jCqnsiglip. Fa notare com el’autpr;, 
if ritàT scolàstica e tecnica abbiano in-,, 

f i  tródótte'modiflcazioni, per curii nuovo 
"M l ’àràzzo avrà1 sòl i 3 piani ; é • ridir "'4L ! 
\m  come i>rima, Indica, com e, verranno, 
'Mi destinati- i locali.,IJ pianterreno aile 
m . scuole elementari,:di 2. e  il ;3.. »jälle, 
m tecniòhe eiginnasiali. 'U numero degli 
m  ambienti è poi tale da aver prov veduto 
p  fin d’ ora ài maggiori bisogni che 
;|| fos.éerp per manifestarsi in avveniré. 

La parte dell’ediflzio; che prospettò.f. v i -fi, verso la via Jona Ottolenghi sarà 
destinata alla scuola d’Arti e Me- 

■m stieri1 che1 si intitola a questo bene- 
V,É fico Mostrò cpncittàdinò. '.Ma: Oltre à 
'.Pquésti, vantaggi si avrà pure’, .quello.' 
Jp non ; indifferente di costrurre i  por- 
f i  tici: in prosecuzione di quelli Toso,: : 
N La spesa per tale edifizio' sarà di 

certo contenuta nelle L. 260 mila, 
ma avendo già avute dal sig. Jona' 
■Ottolenghi L, 100 mila, saranno sólo . 
L. 160 mila che si,dovranno prendere .' 
ad imprestito d.alla Cassa Depositi 
al 3 ,0[0- Per cui tutto bénei consi­
derato, a lui pare, e spera sarà purei 
per parere al Consigliò) che' quésto' 
•progètto,' considerato1 Sotto :tutt!r iifSubi 

: - aspetti, po^^osse^f^ccétta^ó,', ' neì^- • 
l'interesse delle scuòle, dell’ edilizia,

; e della finanza del nóstro paese. ' 
Z.aholetti Francesco trova commen- 

devole il* progetto presentato, : però: 
d i; fronte1 all’ area' del. cortile,1 che a 1 
lui pare troppa ristretta, darà'voto 1 

'contrario. •' , : ?i '‘N '/ '
| | |  Fiorini indipondente di. pensiero „

come di parola, : e ;:votando,'sempre, 
come la coscienza1'1 gli ' detta, 'darà 
voto favorevole aj.progetto presen­
tato, pei;qhò., .pipite, sono >. lerag ion i 
che militano, in suo sostegno!, E . dopo • 
averlecesaminate 'spera che anche'- 
Zanolètti'sé né' fàrà pérsuasòN' ; '■

äorreaiii qiàrì.a ?iellò’ stesso modo | 
di Fiorini, ,e, crpdè poi che npn,po-, 
tendosi più fare il quarto piano'ad, 
uso del. con vitto,1 questo verrà egual­
mente richiamato in vita e confida 
che il Sindacò ;si; ddópTóèà a! tale 
scopo. Vorrebbe che oltre al con- 
vitto si pensasse pure al liceo. Spera 
poi che presto si porrà mano .ai.la- 
vori per venire in aiuto delle classi , 
operaie.

Fiorini parla- anch’egli dell’utilità 
del convitto e spèra verrà riaperto.

Chiàbrerà spiègà il suo voto che 
sarà pure favorevole..

Pastorino ricorda che in altra se­
duta si parlò di erigere un locale 
per le scuole di Lussito e Móirano. 
Propone si pensi a queste borgate.

Accusani avv. ricorda le disposi— : 
zioni. della legge e del regolamento. 
per dimostrare la convenienza di vo­
tare il progetto presentato.

Il Sindaco risponde che per mólte 
ragioni inutili a dirsi il convitto 
deve di nuovo richiamarsi a vita, ed 
approfittando della iniziativa privata, 
spera trovare un locale non molto 
lontano dal nuovo edifizio scolastico. 
Non così può dire per ora del liceo. 
Per Lussito e Moirano si deve pur 
provvedere, ina-senza che si debba 
ricorrere a prestiti. Ciò detto pone 
in votazione il progetto che viene 
approvalo a unanim ità  meno uno.

11 Sindaco avverte il Consiglio che 
in altra seduta si dovrà procedere 
alla seconda votazióne, e intanto il 
progetto si troverà ,in segreteria a 
disposizipne dei Òonsiglieri.

Vassallo propone che la costru­
zione dèi palazzo* delle scuole venga 
affidata àgli o]pélraii(der -paèsei

Il Sindaco àccettà; fàrè una lici- 
tazione privata, e . dividerà l’impresa 
in- due lotti:/muratura.e serramenti.

Borreaniji qualó. rpreeidentò:: della 
società operaia approva la proposta 
Yàssallo, è ringrazia * i l  Siiidaeo1.1 1

Tettoia i jdeljp. ‘ «rbivìpndólè Orari)ai, 
è al suo terminé', è il Sindacoi:4w.e, 
che , con vi epp., .pensare, ,-a .regql arie,, il

nuovo mercato. Crede che-convenga 
preparare un regolamento, che si ri­
serva presentare al CorisiglioV Crede 
che ivi debbano, trovare posto non 
solo.le erbive.ndole, ma eziandio tutti 
i"piécoli mercati, coinè uva, pesci,t 
ecc.

Si andrà d’accordo col conduttore 
della piazza, c poi si potrà stabilire 
che le erbivendole vadano nella tet-, 
toia in tutti i giorni eccetto il mar-, 
tedi e venerdì, in cui il mercato con-, 
tinuerà a tenersi nella piazza di S.

Francesco’ e per do solo ó r e  del 
riiefC iitC b  1

Sorteggio dei Consiglieri — In vista 
delle dimissioni presentate dal Cav. 
Menotti, questi,, si considera, come 
estiTitto, e perciò. ,n011 se ne sorteg­
giano che cinque, che sono:

, 1 Vassallo Guido 
- Asinari Avvocato 

Origlieri Aìyvocato 
Scovassi Domenico 
Ottolenghi Dottore.

La seduta-è sciolta alle 4 1(2.

LE FESTE DI MAGGIO
Corse fra Ufficiali.

Ottimo consiglio fu quello del Ministro 
delle Armi di rivolgere speciali cure allo 
Sport militare come da parecchi anni pra­
ticasi in Germania e noll’Austria-Unghòria. 
Le corse di domenica che dettero ottimi 
risultati e lo gite di resistenza fatte da 
Rieti a Roma e viceversa sono lieti auspici 
per l’avvenire della nostra cavalleria non 
inferiore certamente a quella delle altre 
Nazioni e destinata nei tempi moderni a de­
cidere soventi l’esito della giornata.

La fiaccolata
Alla sera ebbe luogo l ’illuminazione 

istantanea di via Nazionale trasformata in 
una galleria di fuoco. Il colpo d’occhio era 
stupèndo quantunque questo genere d’illu­
minazione non fosse punto uiia novitè: al 
contrario proprio meschina riuscì la ritirala 
colle fiaccole che tuttavia seppe mandare 
in visibilio questa buona ed ingenua popo­
lazione.

Il tempo si.è frattanto rimesso alla pioggia 
dopo un vento furioso che arrecò in città 
e fuori danni non pochi. Sospese quindi lo 
teste che ancor rimangono,1 entriamo nel 
Palazzo di via Nazionale ed esaminiamo a 
volo d’uccello la

M ostra  della C ittà  di Rom a :
E prima di tutto non posso astenermi 

dal criticare l’opera della commissione or­
dinatrice: .essa ha accettato- tutto ad occhi 
chiusi. anche ciò che è pessimo c lo ha.. 
gettato dà, alla rinfusa senza. gustq e , cri­
terio alcuno: del resto altre e beli piùigravi 
osservazioni si potrebbero' muovere a ;tutti 
questi signori che dopo •mesi e -mesi,-di': 
studi -non seppero-ideare un programma di-• 
feste1‘Vèrameiite1 popolari, ossia:adatte1 alia 1 
boWa di-tutti.- ; ; 1 ' ’ ’’

Ciò premesso peiietrianio nelle salè della 1 
scÒ)tura: vi è ben' poco e riéppqïe quel: 
poco, è dégno (Tèsser esposto':, ppto tùffàvià 
uno'stupendi lavoro di'.tflulio'Montçverclè,

gloria del nostro Monferrato, che diede vita 
col divino scalpello ad una soavissima 
Mater afflictorum , tenente in grembo il 
fanciullo Gesù. Accanto al maestro ammi­
rasi l’opera- del discepolo, voglio alludere 
al nostro .concittadino prof. Luigi Distolti 
che presenta due busti: uno in gesso di 
ricco americano e l’altro in marmo di for­
mosissima e giovin donna.

Un bravo di cuore al forle c valoroso 
artista ohe tiene alto, in mezzo al presonte 
decadimento, il concetto del vero e del 
bello. Il Tripisciano, già noto por altre suo 
opere, ha modellalo con rara maestria un 
Archimede che seduto trovasi immerso nei 
più gravi ed astrusi problemi di meccanica 
dai quali la poderosa sua mente era del 
continuo agitata.

Parecchi sono i lavori del Cifariello: 
noto sólo un martire della fede che ad ma­
iorem  Dei gloriam  subisce rassegnato i 
più atroci tormenti,, quantunque a mólti di­
spiaccia la posa datà-dall’autoro a quell’in­
felice. Quando vi avrò dotto clic il Tabacchi 
lia. esposto un busto del Dcpretis rassomi- 
gliantissimo e che il Barbella, noto artista 
abruzzese, -afferma il suo ingegno con due 
riuscitissimi gruppi campestri, il canto di 
amore e la sposa, io credo di aver esau­
rito il mio compito.

Passiamo ora alla pittura che annovera 
quattrocento e più tele, -ma di queste.solo 
ben poche resistono alla pubblica critica. 
Molto bello in quadro del Laccetti Cristas 
vincit^ : quello - del De Sanctis rappresen­
tante il Re a- cavallo, i due del Vertunni 
e pochi altri.

Vi faccio grazia di tutto quello che 
espone.il Municipio:, sono disegni, bozzoni, 
piante cljo si,riferiscono allo sviluppo edi­
lizio, della città, e che'servono benissimo in 
mancanza d’altro, a riempire due o tre salo 
come' appunto era intenzione del Comitato.

Eccoci, tìra-innanzi alle.industric romano: 
stridiamole.còri cura e,vediamo se è proprio 
conforme al .vero ,l’appunto da,ino fatto nel.


